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: _'pret:s ‘gongaistata s pregzo. di dadmom pih;-_-
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© - a.iiea: -prova: di- pit. 1’ ba il paese Bogiendo .

sull’-' b-uzwns superiore. -
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' pmande vitamenta  agli amiui. Vappro=.

1o+ delia. lagge -Baceelll - dichiarandols
-importantisslma parte- - del. programma X 18

nento, Négsup giornale:sd dire quanti

.v‘eder& co"lore ‘propri ‘8 medesiml.-

R i 11 0o
""'_'gcchi\ ‘ehe la’ Iegga Baccelli & . combattuta.'

'-’appuntn dag)i-amel . (el “ministaro. .Coma si

7 mento-abbastanza Spaclaao Si dige osi dA
“ragiotie al ‘Dapratis-che 1o’ legge & paria-

“imperiante. del programma . di Stmdella, wa |-

"pon’ & parie: integranto. H-perchd I argo=
© ‘menio Pussa ricevere maggiar valnre. -4 in-
. vous aul digegoo di legge in’ parola una di-

'seussione ‘sclenlifica ‘e non politica; Tutto

_ quasto per poler- votare .contro Baccallj, _

~iOhe. significa ¢id P Che il 'disegno di legge

. &liberals o 1 -trasformisti M Iiherta nou. e,

vogliano sapere: - -
-E 1 equivogo 3 troppo mamfesto 86 una

- legge di un miniairo- (rasformista: & ecotmbat- -

tala dagli- amiei e sostenula dagh avversan,
cowe il Panlzea. :
. Ma )a goisticne & asgal pu). M moral:ta
- ehe di-politica, Come no 7 Voi vedetie un'ay-
versario decigo  del trasformisme quale @
I' onorevole  Panizza sorgere ad: approvare
un disegno di legge che & opera di minisire
pasaato dalla hbertﬁ alla reazione, da,lla. 8i-

ntsirsall
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'Camara .certo -8idovrh. velire -& o voto.¥Ad
-ogni medo, &, opigione generals che assera.;._

“gorko, da . nop: rec]amare an- voto- aparlo ad
1a dmordmata. - disgussione ;. del | ,disegno - d:._
: - “chio, di volere i voio .di. sinfatra, quesia, ;.
"probabile che sia con :luj,’ ma.lui, noq - ponra_=_ .
';' -~piﬁ essere col Ministero.

ana?._

retis, é'cdrilmosso fing. alie | lagrima .|

una’, pmggla a1 allra delie medesime. . _-_vedremo A siod

“dar voio, £ arei'ole 4 Baccell

- 8eradells, vo! dirg deli’ aztacca panni di: Sra-\_
della. 1 conveuuti §6 08 vanuo con’ rahgioao; gt

i i-presentl. all’ aduna,nza mg tofil..
“rgle,. i} Baceelli . ‘pure  8i. dacicla ad. usgire.

- .spetta, fra. g]i avversari ‘del Dept‘at.is. S R
- spioya, questo. faito anormala? Con up argo- . o

- @ cogli Svizzeri.mal sostenuti e incerii. Ora
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"nazionale ed il re, a moiive. del ‘pelo,

- Qeoisl “del : Ministéro - ‘op
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1auth’ la moralith:
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traéll; )

mezzi it o mekd

“Bello; edificants spettacolo™ d'i6
béro. un -passato lutte . idtero;
vantaggio delle’ides” liberall!

"By sapeie
La. reazione not
vi-segue,. Aliro.d

fno e faceladil |

- Inlanto.1e previsioni per upa lotta deisiva..
sono incerte.. . .-

-:Sul, disegno di; ]egge cha ora dlscuta Ia.
Pagsers.. perché il ;Bacpelii. .non: sara. lanto

eaplicito. i fiducia, .Ghe.se. gli salterd il tic~,

‘Nella volazione & sgralinio éegreuo, la Sl—-_ -
nisira si trovera nell'oscuritd dell'urna-¢ noi.
i traaiormah ) _peatarchmti :

he un -upmo, di- sinistra . p
(segremment @ in pressnza del
0. della cogcienza)’ .coniro " una__ :
8ita, Porgio la. legge, passerd e |
speriamo che dgpo laséiata di 8¢ orma libe-.

dall’equivego & - rilornare- al ‘poato she- gh )

LA GOGGABDA BIANUA

{Pagma di stona narrabn dal’ Mm)
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Finnra — avava detto & 8. slessa. la re-

- glua Maria Antonielta = i Pariglni'non eb= |-

bera a fare che cogli Inyalidi delid Bastiglia’

mostrgrame loro ¢he cose siano due o ire:
buoni reggimenti realisti e ben’ disciplinatl. .
Ce ne deve essera uno- di guesti reggimenti’

Lo faremo venire o i Parigmi allora gom-
prenderanno. _
Erano i gioral ,del atsenst’ foa P assemblea

Da due mesi XVIlottava allo scopo di vial-
ferrare ub lembo di sovranlm, e insieme al -

“avea - guadagnatp:u _
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primo. ‘oltobre,”

Che,cosa volevano Frat.ermzaare coi- '
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- Nel . eastollo. . .reale

unbandite Ja mense,
. dagli . splendidi |
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rie, Is-trombe risnonavapo,“ )
| del reggxmanto delia Fiande i
Teali-empivano aria di liete aumom_
- Di-fiorl. il popelo, curiosa, pailide; in
stava ad ogsarvare. quelm giola, .
:In sulleprime ta fegta’ proqe %
Ma inoommgmrono i d

86080 & propqrre on'l

brindigl - alla. negioge. .
-~ Nolnol — gridarono
“mensali,
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a delila
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mprphdere. |-
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. fu’deciss’ soutro ta Corte. - - -
' gcimila” donny - affamale’ chiedevano di
~pei-Véraaglia ove’la Corte passava

. - Disirlhuite -
“volte i blechfari. - - R A
©w Alleorehd da- regiak apparve..col re e dolfl-
- glib_nelia . sala - del bancheilo,  qn'immansa
geclamazione gli -aveslse, AR
+1/soldati™e gli’ nfleiall

“alto’ { cappelli e lo spade gridando: viva #

_ vel vivw da regina toiva. il delfirod

~ E-intabto la musica snopara: o Riccardo,

coo-mioire .

. Laliusione: di- -ﬁﬁell; armara éo;ﬁ- -t..'rgs:pé-'-'_
" rente e traduceva con tania-fedelig il. pen-

' :slero; degli-astanll che’ touti. ne -intuonareno

ie “parole;. .-
U

_de';‘il_ ‘goacarda ch’elia partava al berrelto..
T Maria-Antonletta .gliels parse. ' . -
Is. acecarda. bianca.. .-

atinta 'l
suono;. dell’ assaito si diede la scalata

. Fu:
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sovearda tricslors, la cocoarda nasionals.

lato-nelle siesse’ stanze del re. -
adndo it ‘popolo di Parigi seppe queste
dezza avvebule a Versagliz, 1a crociata

e noti fra’ 1"orgie, méntra i) popolo ‘avea
- fame"E . partirofio gon. edfinoni,-con ch
B ;. terribile: at mata fedominile cheé fu

*-aéizuita’ da quindicimila vomini aoimati da -

©entusiagwo men- gariulo, . wa pid terribite
7 agsAl del

' go'to.

A, 30: Neliaprecedem,e ‘00N vi '#\'evé

iito: eho. difffeilmeite avrei potuto irovare
argoment] abbastanza f[nteréssanti da
toe ogigello di corrispoodenze pel FPopolo;
“egedmi #id nel oaso di-mentire: pe stasso,
ngmic
fubaig
. pifd§iard’ désiderio: di -vedat

; Toi \abto fortu-

“nflo’'di Yrovare una -distitia persona avenle:

villeggiatura in'“quel paesg) la quale gdhtl-
il '

polessero ifleresaare. .

. Cowe-ben’ patete creders — ‘@ cf 10n go-lo:

-oredfale '~ uon  era semplioe -curiasila che

i prendeva, ma sibbene. ed in special ‘modo,
.l pecsidro ' che molto probabuimente -avrei’

polute ‘taccogliore per: il Popolo dei dati-e
nolizte interessanli sopra \l modo di- funzio-
", uare e sui risultali pratic: di ogni istituzione
o sopra’ ogni slira saulissima, che le condizioni
" apeeiali di molil comunl: del Fridli fanno au-
.gurare 8l introduca e diffouda soliscitamente,

" Ho. datto essere Ia istituztoue di coi intendo

occuparwi « sopra ogui alira santissima » ma-

(7) Beco una seconda lettara dell’egregio uo-
stro amico~operajo e collaboratore Achille
Avogadro, :

: liflamo a8 buon’

|- -usare ed.abosate certi flantropi: dalle grandi

1§ :,,1#0' 'sg_;n'r_a'_:'f'iéiﬁblrc_r_nofft.ifeci' " oécasioni, -noa’ ‘@:-¢he. mi faceia llusiohi {dw

briachi. fovarono in-

/R AR A

ficiate supplicold regina di farle douno

questo segnale itorgia Adivenne com pleta. .
‘g caries, ol sponarono lerombe, .

U ufficials -della guardia - vasionale, ohe -
coraggiosarsahle aveva - voluto conservare

{aacciato, insuliate, farito, @ gravemente -

pieche,

lg. dilngie chio- i “avevano precedatl: . _ HRNGUS & _
SRl vt o s o o chéoa qualehe cosa di coocrele dimoetri: ap-
- prodare : egol bene agguisito-d tanto di gua-

"oorrigpondenzs  particolsre)

vo:3eatito ‘distorrere di-ug forno sco- -
¢ 'ed ‘aniesso - essicitolo  pal-yrand ‘che
uano ‘con - fellciasimo’ - esito fn un: pag<
o Jiscosic ‘da Comnd; ed aveudo wa-"

wanie”Ei- ofdrae . di acodapagivirmiinella mia: -
. visita ‘e “procararmi quelle ¥piegasloni che mi-

on: ‘song i sena df fare del
a bt wiaroato Wi - un argoments -
na gravith. geottants, nd ..quesio sarchbe

omenio -Opporiune ;@ Se- i soho valso .p#oarcare . colla. violeuza - gu

{64 frase’ stereotipa,, di- eei (roppo amano -

compatibili & questi chiari di- pengarchia do-
minaute o df “ingebui che ci dradpno. = -
o« Quandd sf rifletia che oggidl -ancofa fra
lanti prodigi .della scienza, delfe. arti, del-
indusirie, dell'ibeivilimento, - fra gli abba-
glianti -spléndori .di un wmondo ‘¢he si tra-.
gforma, 8l hanup pumercse wmoltiteding ab-
brulite daila -miseria, oai -1’ insalabre o
wanschevolela.antriziohe, 'abito, Pabitaziote
« cui [teccesso daila fatica depaupera e strema-
# ladorza e la vita ..., », ton- v ha ‘ot

wrismo che basyi -da illoderei ;-e quéste -parola’ |

tanto-, gravi uella:. loro - ‘resltd = g8 anche

non ‘dicono nalla; ‘di. nnove - -Fong preonn- |-

ciate da unuoino: del carattere e delia tempra-

| -di-ano Zanardelli,  devonsi. -accogtiers - coma
| “PuoYY @.:8avic wonito. addilante- la.gravesza

:di uno swalo.di-cose, -cui non..sono cerio .ris
‘medl- perfézionati- quelli ¢he vanno qud e-la
‘escogitandosi: da-uomiol di- oui va lodata la
-inlenzione .certaments. ottima, ma che non
giungeranno gigzmmali. ¢oi loro megai a scio-
-glisre il problema. sociale ehe  winaccioso. a1
avanza, e: ben aluwo o pik radicale aciogli-
‘mento reclama.. . . - - o

- +Gid null’ostante, o giacché ci & ginosoforza
ricofoseers che--queilo seioglimento, che &
dall'equild. o dalla. giustizia netiaments indi-

eale, bop . @ dato sperare prossimo,: accei~

tiamo pure ‘con. ritonoscenza, ed: occupiamoci
~eou, anlore dilquegli fstituti che la moderna
tilautropia ha sapulo creare per. rendere in
qualeche modo weno peggiore la condiziope -
‘del proleiariat.. L
‘Io. sono.di quella scuola utilitaria, che, pur

wmirando agl ideali pit .alli, aon restringe |

‘le proprie aspirazion a formule. astraite e

- di difficile o remola atluazions, ma il baono

‘accella ovunque e comnugue 8i presenti, pur-.

dagnato, dal momento che vi corrisponde un

1 jargo equivalenie. di sofferenze attenuate.

E non v'ha dupbio che, fra le tante isti-
tazivoi-che l'etd nostra ha vedulo sorgere a
-pro’ 'della clagse laveratrice, sopra iuite va
-gegualala come -bonemerita quells dei forni:

i1 economict ed annessi essicatoi da grano, per

i muito-bene che. evidentemenie. 8. destinata
a fare in un campo’ vaslo e bisogneso dif

- moite’e particolari oure. - o

- I secolo nosiro passerd alla storia col
-titolo ‘pomposo di sécolo del progresso. Non .
pud negarsi infallichia una lale qualitica gli
apparienga di’ diritto, e, per i passi gigaate-
:gehi cheé si son fatti duranle questa-avveatn-
‘rafy ora.in oghi-ramo’ dello  seibile nmano,” |

cedti potavoll trionfi donseguiti dalla ciwilid,
- Par{roppo, perd, al titoli glorigsi ‘nen vanno. -

‘gounginnti ‘quelli d'lufaunsia calebritd. . °
Oceidpa, ‘per rvignardo. &112Italia nostra, il
primo posto’ie’ quesia rubrica nera-quel ter-
‘ribile morbo ehe si denowiod lapeliagra, ed
"8 il male. della miseria, L :
Par esso wigliaia di robusii lavoratori
“della campagun sentongi le forze a maucars,
-la meme ullenebrarsi nel fiore degli-anai;
per esgo io sconforto e la disperagione si as-

. sidouo al desco di ionuwereveli famiglie, ri.

emyirsi gll ospitali' di infelici, ai quali nnicoe
ruggio di speranza, a fine de loro tormenti,

.81 affaccia )a morie, spesso. provacciata via-,
*jeulermente. - . o

Le causs i lanto strazio sobo varle e
complesse, ¢ behe -sono incize nelle brevl
parole testdé pronunciate dal'on, Zanardelli,
cha pid sopra ho ricordato, ]

‘Rimedi radioall, ardite riforme well’” ordine
soctale ed economico — mon sempliel pallia-
iivi dai quali pare non sappia o non voglia
pilt allo elevarsi queilo ¢he fu detio il leader
della democrazia ilahapa -— occorrono per
tipriare a mali cost gravi ; wa — 1'ho gid
~detio — i lempi non sonO ancors MAaturi per

“sperare’ possa -esservi
- poste mang. 3 Dionon: voghia' ol
,ravitd del male-non: conduca:i sgff

“ehe: la disperazione jiolrebbe soro suggerire 1
.Gusi allora ai résponsabili-di - cid .che po-
~trébbe avvenire/ . U

‘rita. d’essere incoraggiata ¢d imitats, quella

- _comuni; ottenendo —. giova Fipeterio — con-
“fortanti risnitati. S S

e

Lo [ (Segmto)
- Kasediata; resisterono i papaliof tre’ suai,

. Clemante III presse alla testa d'una divisiona’

della- militare licenza, in gqueata: gasrra. che.
lo spirite -di partito rendes [pill.furiosa : écco -
i bei vantaggl del papaio per la migera I~ =
talia ‘e pid ancors per- |’ ignorante--Baropa
- che Lollarava simili delitti. Vorrei praseniare .
il seguito.-dei, faili.avvenali, ma siefomy mi. *
chlamano altri gsemplart di tale migura, cost
-chitderd i-€akti di questo papa despota, che

mantenne guerre
-ealoolare. 1

I tempi- davavo -_I_‘&g.ioﬁ.é al- 'papa:gtao';.. @ ehi

stumi-erano ’ barbari, come il -secolo "e la.

“thisaa papale. - -

'di ‘oggervire Hin gqul, avrd ‘pototo conoscers
a gual grado d’ autoritd era-pervanutafa po-
|' tenza: del papa. Un sdlo nomo’ eeunza alire -
armi che queile che gli somminisirava la'su-- -
| perstizione- e 1l pregiudizio, sl veds. lottara. -
| coi pid-grandi- Staii: d* Burops,  trionfare. dl-
loro sforzi, abbattere I loro troni, o lasciarli
a grado.deila sua politica; Benchd esga. non
. &ia ancor gimma alla. maggior suaelavazions. .

gredo iale: di- superiofi(d e “di.- eonsisienza,

progressi e sviluppar” le- risorse:per cui si

“pel suo: peso ~madasimo, ~ vada. erollandoe
sfasciandosi -in ragione inverss .che 1'avan
zamentn. 4i“ Jumi ‘zbbatierd le cause per. eul’

scessero‘la forza’ d'wio slalo e avessers
“una eoscieszn nel principin che lo slato- co-.
manda e non il- prele, Tarebhero quelle: che
Iasciarono Napolease ed aache- Franceseo. I
d’ Ansirla, educato alle legyi giuseppioe, che
rispettavano Ja Chiesa qualora la Chiesa
siasse nef Jimiti assegnaii dal Suc- Fonda—

1 tore. It oggi la paura dei- nostrl miniatri

rese formidabile paps Mastai, il quale fece
bombardar Roma_per dominare, e Leone XII1™ -
- che spera oolla politica venire &l pante di
far mandare & messsa gli implegati e di
ohbligarli al precelto pasquaie, per piacere .
al compiacenti ministri d'un re pacifico "ed
oilimo, quale & iI re nosiro.: R
Abblamo lasclato it nosiro. racconio al
punto ie cul I onnipotenza dei papi- faceva
lremare t ré od 1 principi; prima d"ianol-
tearel -a migltori faiti aveenuti to seguito,
baona oosa riconoscere con quali mezzi il
clerg eavtolico giunse all’ ascendenle acqui-
stato in quest’ epoca. Poi syolgeremo alcune

-

Iotanio, 5o 8 certo opera perdnta, o ma- .

di goei benemerili . che, inspirali- a sensi di '~
vera umani{d; eervano di combafters il male -
.. alla~apiceiolata nells -sue manifestasioni pit - -

oon .o8tante la truppe guidate  dall’ antipapa . -

armata’ dell’ imperatore; e questo -antipapa ..
scorrendo la campagna, devastando. le biade . -
8 lo’ terre de’ Romani, con- tutli gli  eceessi -

invece di:mostravsi mmanos e .ierigtiano ool -~ -
perdeno, fu tiranno e fatale per -1a” patria; -

dovelte ‘morire io esiglio lagciande Roma e - -
la Chiess nel disordine e uvéllo- scisma, - cha .7 .
ed eccidj da ‘non- poterst .- -

incostrava l'odio di -essd, era certo di: tre-
vara l'inliguazione universale, perchd .i.-ee~ -

. .-Da’--'quant.o.-'il-;.latmre_'awﬁ avuto t_i_'céa.ﬁi e S

“ha perd sino a quest‘epoca acquistato un "
ctie & bens formarsi dn -poco.ad esaminare. i ©

olleanero. Quelle atesse che 1" hanno -spinta = -
.stn ‘qui. debbono ‘portarla; pid- ‘olires flnehd. .-

" E'vers per altro -¢he inostri ministej-at= ..
tyali usaps qusila moderaslone che fa vers: =i
“gogrn alla potenza 4’ upa nazlone libergre -
“grande tome I’ flalia; poichd’ e .-essi:-eono- - . -




- della

10l maneggi
:'delle Curia Romanar: -

forta, del clero cdattolico: egli forma. per dir

"7 0osY Hns eorpo: a parte in tutli i-goverdi. erie .
jstiani
e vuole dell’ intaresse 1o - splagons - ruon-
delle viste generali- della so0iotd fra cul vive, -
. a‘un’-altra ‘socield’ o un altro-governo da.-cal-
. -solo s ragione -di iuilo sperare o iemere: .
.- La comtinione: & la:scomunlca sono i} patio -
" sodialé: cha unisea-fra “loro-i- preli e totli |
“quegli ehe comunicano insleme sono. concit-
‘snchd 856 vivessero uelle due sstremitd :
_ 'ra, Codesta invenzione 3 un ‘capo:
- opera’di- polltica, 8 finché- ‘ella ausslatera 1
_'essx regneranno’ per iatto.

perchd i rapporti della religione, ‘e

- tagdiat;.

S Questé letteradl comunione e di scomumca ]
. le troviaimo fin-d prineipio del cristianasimo,

~ rispetiate -ed ambite: da. talli. Erano” esse
oome:

 eristiano ‘trovava o ‘qualungueparte | del

. mondo, ‘ove fosse “una’ Chiesa, protesiorie e
. BOCCOrsN,” asa;stenaa 9. dit‘esa oontro i peraa- 1

o '__cutori o nemlci
: ' ' (Cumimm )

Una leznone d1 Geograﬁa

" 4¢ 1. abbe it sosutum Procuratore Generala
- ‘alle:Asggise-di- Sassarl, velle seguenta latlera
. pubbhcata nel giomale La. Sardeguu

AR Iﬂustrisszmo Sigmwe. S
Nel d@athmanto d’ .oggi in cont’ronto del-—

B alt.ra ‘della’ Vanema.-Gnulm sono ‘o8 vamano

o '_-italiane, c08) ‘she. & Gapodistna vot non .tro-:
" vate un solo cit.tndmo olis vi. pa.rh ubg sola
-parola di tedesco o di slave :. 0, se- proprio '

-avele poato pmde in quelle povera _ terre,

. chie bii diedero-1- natah, voi Bi: siete anda.to
.. per missione specmle, ‘chie non_ pud éssere |
- 'affidata né & not, nd & Tessuno ~dei nostri:
* conterranei, o quindi avote -avvicivalo | sol- -

"he naturshnent.e--

“tantofe I R Antorlul"

ancnaco Tmunmm

Zione portl fretto. Il . eav. Ellero = & i Sassarl

" schiamd slavo Trieste, come gid & Udine il
“veav. Cisolti, nel processo Ragosa-Giordani,

- iisge che, s¢ i Giurali avessero assollo il
- Rdgosa, le corona sulla tomba _di- Vittorio
E Ema_nu_el_a sare_b_bsrss conuermg i_?} ,s'erpi

GR_ONAGA Gl‘I‘TAD INA

l nostro amico ¢ eollahoratnre aw A Burghinz

a¢risve la seguente letlera al Comilato Pro-
vinclale pel Pellegrinaggio Nazionalg: |

Onorevole Coma'mto,

I gmdmo espresso. sul' conto dei Radicah
dalla:. loeale - Associazione - Progressisia nel

. suo’ comusicato apparso nella Patria del.

Friunli, e dalla yvale . Assocjazicne & pt'em-
" dente: it gomm. senalore G. L. Pecile, m’im-
pone di rassegoarc lovecifico ed aggradito
mandate di vice-presidenie e di membro di

~ _codesto Comitato. Un ale giudialo non indu-

‘gio, un baiter di palpebra, dal chiamarl

tteatato di- ciuismo, Pper ‘eui ogni:

.iavv Gaving  Soro’ Pirino vm avate datto.

'cha Trieste -¢-slava” e che' a Gapo&z’snm st
e par!a 30 sIr;wo ed i tedesco,. -
Signora, 9. vni non avel.e detto il vero d1

on ¢’ é pero da uumr luaipga cha ia le—[-

Nulls ¥ ha-di il unil.o,. @ percid di pih_i'

. ¥ 3
: associamone avetite )
_con’ tauta loggerezza; al

I

o

sooiala. - in
.patria, -ualla per. se. Ma- salle- {mipronteszs |
~dél présidente .della. Progressista aon sl -do~ |
- vrabba. veramente muover meravigiia: qtlando""' edi
-4ir8a ch'egit ginnse a dar. dall’ mbogitle al |
.dacano dells :stampa. perchd.;
> ribeile alle. regole de|

- freadiato. di- sal
“rilmeite un

:oltre confine,

| miandare a soqquadro 1a Monarchis,
o Eul‘opa, il ‘mondo; e
. altea ‘cosa auncdra,

: averlu e P
“'d4nno ‘materiale.

varlitore” ‘d'oghi ordin d*outi.
pariito- - che “fu . tatto.

i ;paleia: portd -vi
detla’ Coron .mdirslai)'ai fratell:--.di
E.

1Mk dichisro ddlente_ i quos

| mea non: provoeato, ‘ma beust da nna: persona-
per-la: véste ‘senatorials cha ‘porta; 1’
-avtebbe _dovito- smettere: dal parteggiare cdon
tanta:irasondia.e desisters: dn ca.pntaneggmre '
- qualsiasi partito. Nel tempo.istesso mi- prelesio
.Tigonoscente al caso ohe.ivolle, ‘offricmi no- |4
vella:oeccasione a meglic valutars -6arii av- *j ‘ch
‘mini agilati dal demonae ~dell’ mbmioae‘ -8a ¢
‘nel’ bovembrs 18761 eadicali "~ “proprio T
radicali; 1 radicali swurol ~= ‘pow schindaw
vaDo i batlenii dsll’&lbergo. ‘@' Italia -all’ ew .
: deput.ato i Portogruam —-—
|- pel‘sue improvvise voltatace
- doviito attendera ltraoceasioia par dire: volgo
le~ targa- agll-amici- di: jork- ermi: abbandono |
“cou giocondo tragporto. nelle ‘braccia di o |-

laqoale;’

loro.gheper. pilt, lustri. combatiei-par
(i sinlsLei) o la ‘enivsalita” al - poterd’

_Esco_da] Comilats perché trovo mtollera—

bile’ &’ mia presenza nel :seno- dello Gtesso e
: voglio otie’ gia allontatato:
-g0gpetio che sul-mio. voh star ci possa la.
1B mascheraf : e e

Al “beiichd winioo

“Questa, taiti gl &l

Come redoce, reputai doveroso, e reput.em
sémpra, il: tendere omaggio a Colui che fu

aeclamato il ‘primio soldate’ dell” itdlica indi- |
" pendeaza, & mallontano ‘dal: Comitato onde’
[ nop corra perlcolo '

suo ‘presidents.
. B ceitezza oche

oped per la’ Patria: Protestando:il massimo
rigpeito per. gl -altrl, colleghi del Comitato

1 i dichiare, da libevo' cittadino. ia libera |.
-1 {erea, radicals“in earne ed:-0ssa (con buona
. pace. di-quanti- gridano; « dalli! dalli- ai ra-
| dicals !)-ed: aspiranta con t.nttta laforze:del-
|- 1'animo" mic, e:con'gnel po’ . di. esrwello - che
. mi. g8l contende, sopratutio. ad upa;cosa:
‘metier ftiori del locala’ politiso+ arrmgo i Gi-- '
~ralla grandi e piccind. che furon: sempre cob-
-giderati 1a:lue dei pariiii; réndendo la Vita
- i qnesti ultimi mcarta & uon ﬁdam.e del do---
. mani,

“Udine, 5 dic-mbre rsaa

All‘onor Comltata S
del Pellegrmaggia Nazionale

- UDINE. . - °

: _Il noslro h'lllnic!pio ha culpite dolia- taasa d:

asercizio e rivendita anche gli ecclesiastici

ad il parroco di Paderno gi gquerimonia del- |
_Veretioa delibsrazicne soll’ o_rgano delle 00r-

nicohie -di 5. Spiritel-

1 nosiri mirallagro al Mumelpw per ln Ji-
berale deliberazione, e le pid sentite. condo-
gllanze Al péraeguitato- clero claaalﬂeato fra

_ gli esercanti Orwore !

n Castellu IS mvora per ramtla spla.mta
ove sorgeva }a chiesetia .di 8, Rucen. 8pe-

viamo che sy ‘quel -plane nonsj-collocharanno [

piante d alto fasto, poiehd sarabbe un t.oghere

4" .coilu'cag‘e_é io: _banc’hm, i

-sablimemente |
_ chatta. e. coli’animo. |.

1. cha. esiste.;
ehie un; Gonsigliore 1. . .

0 in asso, | volendo
li avrabbe' |- nano orri

doveva |
Tialia,: |
“ebi: 8 l’orsa __ ualche'

uscam la-gloria del 1

: posteri:'rimaranno sba—'
lorditi nell apprendsre dalls ‘storie quanto’ 1~
- Ponlefiz, Maccimus della Progressista Udmesa'-

. SCAr8D. intervento- 41 gen

i-s'.e'm:p-r_é.i'n._ ragiona’ a)
del .parchd non 8l

bamssumo coprlre
glardiv Mquim

sulla.onova, gradinala, ;e
" matle alla. spiauatu._ d
-Mara.del

“ma per . ‘buoti sense,

la gradmate del - ‘partie

.All’areo. che: matt.e sl pia
it :

ed it relaz[rm ' : :
. ¢elassico Cast.a[lp Tutte.. quelle-collges
- frammeazo g i - regolari. e’ mhgstrss

“Non. ne. parlsamo Aro- A D o |
simo- 4n.qual -conto; _anganm AnlIMolta;
rat.li gludlzi

- .che’ é"semfjr
slede &' palazzo: '«
. gridino, gnante. voglicno, n

. vm-rebbe alteo. a. contam.ﬁ Z_

pénisols,
-reéeﬂts st a.fs_platiﬁt

éé'ﬁ”iﬁtii@&@é
-, ohe. & tualm:

gt

sngn- non dubbidi i
.oita; preeonizzare

- sive’ rappresentaziony. - : -
e ;percio’ che -in - g
abbiamonatato con sordn

‘Se: dovessimo entrara nel:campo: pnra.
arlist.ico ‘dalle commetiie mmanil.eci :
BALOMMO. . HODZA ;. oo ff
che. il -teatro. i 0
assolut&mente réggera. per. verith,’ finess
| begervasione e hpono e correito gusto’. del-
Atartd, col teatro:. \renazia.no 8 neppur’e; col
teatro piemontese. . . . .

Ma. pacd - dato -il° gengrg
- parte, ammoilgre, che
- pagnia’ Carapati San  dosgiangi X
-artisti, @ il Cavalli’ passedﬁ sov_ i
vero talento di aitore. | o

E ge & -vero il - proverbio, che i
:huon sangue, 1nWl dovrebbero ,acearrar
" Minarva, certi di passara ‘un paj“o d’g
piacevole allegma

1' SREEY } e”“"‘ g
G B D" F “"0'0, yereme resp“

 LIQUORE d; PARIGL]NA

Vedi quarta pagina
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1d t&_l.jmrlla c‘:iniche - Bseveltato da Goeemo - Fremiata dal Mmfsmo .
Coogt Iﬂduﬂma ¢ Cotimiercio - Megio. 3¢ olo d ‘esperienzd.

'ma aitie scroﬂﬂose, erpetfohe, ceufﬂee, armuche pello scor-bwo @ ],m_ s B

faliiswio,” nésaunn - Specislity: Medicinale jud vantare P
sl della Parigline di Gubbiao: che promovendo::
livi & puiritivi massime vella siagionetdi prim combaiie .6 debella '
te ‘o pericolose infe rmita; Biustri Chiled g dzzohi, Caecarelll, o
; yma; Federici di° Paleimo, Gemberini gi- Bo]ogna, Barduzzi di: Plsa
Casali e layti altri lo"adolenc e lo‘recearnstidanc; La Paiigliea ar Gubhio
W piu intile -det depurativi ‘b’ anchie: -1 pid sogonyi 0, perché racchiude
colo moltc “concentiratl-i principi wedicatientosi -8 ratComanda di* d.f= -
8. da perieoloéa itoitagionic 'd preparatt dmotomi- che nulldjhanno c'ie fare chn lét
Parigling - di Gabbio. - : _
Dopo ito in- Udins Farmasin anm*o' it Giundr-i
: '.Prezzo soﬂiglia intfera L. 9 o mezza- h

a ed:i cosiantl ’sac= I
giiors attivitd nei pro= I

PRESSO X OTTIGO

m'cono DE LBREN_ZI
| si trova uro-

eriziune Govemativa,.depomtate dai

‘Fovhitoridi Roma. dellac R: Casa in’ oceasione
gu svarmto assortimento d’ oggstti

d’otliea, df'microgeopi compleii per. ingran-

_dimenlo 50 :a 750 e servibiti'tanto per gli

esaminatoit di farfalie e seme bachi, come,

. | per gli studiosi di scienze naturalti ® pel di-
- fettanti di mwrograﬂa :

.| Si vendono pure tuiti gli oggettl atiinent.i
"| alla. microscop:a, 1] tutlo a prem modimsaim:.

'1’_: NI

ad: dnlla hnu hpﬁlm Fnulm | mecanico - dentlsta )
sch_.l_amme'nt_l rwdlgersl ai Vla Paolo Sarpl N, 8

F__R-;-;TE_LLI DORTA_. UDI N
per scolam a mltis-

PENSWN’ smfn prezm Gasa

pulita sana, con corte pocso
dlscosta daglif“' stabmmento
_ scolasftml — Per: trattauve I‘l-
- -volg-erm in- Udme, via G raé
.. zano n. 160‘ K '

reostanza V9 .08 8000 auche di
' nastro ﬁno e buste

B e_’i)rm veduta di up com pleto assorl:lmento
dl caralterl. iniziali e fregl elzeviriani
ed e percm in grado di eseguire qualunque
lavoro di eleganza e_di lusso.

_«al GI’:‘JNT : URO» m UDIN

_ praparato che combatte ed elimina ogni speti

'] .datovai -sofferenti: che. con. altri spacifich.
|- diibbio -valore. o:di*:massimo -dispendio- :ten
| tano .iputilmente 1a- guarnglone Bprecan

{ quanto qui si -apserisce’ {raseriviamo.. pavt
1 delle-commiasioni- pervenulest: corredate da

. veri Puppi la_sole che ‘incoptrastabilments . supering -d

-chetti i polvert: Pappl, Compincetev) di ‘apedirne -4l mi

.. engendo. daj cliént} so]lanltato per lo amarcio

" trovo un benefloo o saplanta rimedio’. ountro.

. Ho l’anom d: nlnf.am

: farmaceu\.u 0.

Polvon peitdrali Puppi ‘Queato efﬂcae:s .

i tosse o che: ormai & riconoscinio per
sun azione in:intis. !’Italw, viene raceom

temipo-e- danaro. ‘Per provare -la vali

pnl Inginghieri o meritsti ‘slogi.

Srgnor ﬁmonio Fd:ppmm — Upi
; g’ Milano |

S 42.:113 ordinazion
anerita spadlrml N 24- pcohl‘vostre rinomate

pok

gran lung& qualaiam a!tro rlmedio contro Ia toase
Con s img :

c.moum GABBINI Pmm

' S:gnor .-imamo Eltppu:n - Untng.
. © "Merni .'
Igma ordinamona

"Ho editats: completamente trylitmi® upedmiona chs-'
i’ facesm dietie mio. ordine yroprio dei -quarsnta pac-

indirigzo altrettanti: avenﬂone eaperimantata. l'afﬂbacia

Tutfo vosh‘o

' Aa"rma (‘mma:.

. Sagnarr !mtomo .F’ahppums = UD!NK P
: 5 Remo
1, m ordmaziona

" Vicommetto N. 12 paachetti’ palve!‘

superante di gran Junga tuthi. gli altn ﬁnora

Vostro . obb.m

' : . Anmmo . B%¥. - DosoH

A quaste l’anno seguito riglissime aHre:
sp]endld:sslmi attestati di. simpatia- pe

. eurata: preparagionéi del-. suddetto.: medlca e
- manto il qanle: viens esitals al tenue’ prezzo .

di una lira presso questo R Stabilnmento_’_ o

Conserva dl Lampone.

(_l:a‘rambois)
dl prlmlsmma qualith. ala. Drogherl
i F, Msmszm' Udme

tampetta of nmp
(succesann -ad-F, DoLom) .

e
PIANO-FORT!

Vsndtte, noleggl, riparazioni e accordature.
UDINE :

Vm deﬂa Posta Numera 10. .

WSBMAZIUNE BEL m

Col. mezzo del SoMito’ di caleioont f -
miesmanto puro prepa.ram nel La
boratorio della Scuola Agraria Pro-
~ vinclale_ di Gorizla. 5i vendeal.prezzo |
| ai 1850 a1 Chiogramma con istru-

zione sul modo;dl usarlo, Esolusive

deposite slla Drogreia af . FRAN- -
~ CESCO MINISINY in UDINE,

Udine 1888 — Tip. Jasch ¢ Colmegna,



